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INTRODUZIONE

Abbastanza recente è la caratterizzazione di un nuovo
tipo di ecosistema, quello urbano, le cui connotazioni
"artificiali" lo rendono del tutto diverso da quella na-
turale. L’ecosistema urbano offre condizioni di vita
favorevoli a molti animali e, paradossalmente, in certi
casi garantisce un grado di sopravvivenza superiore a
quello delle campagne coltivate. I motivi sono da ri-
cercarsi nelle seguenti caratteristiche peculiari: forte
impermeabilizzazione del suolo, condizioni climati-

che da "isola termica", strutturazione molto eteroge-
nea dello spazio, facile reperibilità di cibo, ampia di-
sponibilità di siti riproduttivi, maggiore protezione,
scarsità di predatori naturali ecc. Per questo e altri
motivi appare attuale e interessante studiare le com-
ponenti biotiche che sono immigrate e si sono adatta-
te all’ambiente urbano. Nel nostro caso la ricerca ha
riguardato gli uccelli, recenti colonizzatori dei centri
abitati e ottimi "indicatori biologici", abbastanza faci-
li da osservare e riconoscere.

Le numerose ricerche sull’avifauna urbana termi-

Parole chiave – Uccelli, atlante, specie nidificanti, area urba-
na di Brescia.

Riassunto – Vengono presentati i risultati dell'inchiesta sugli
uccelli nidificanti nella Città di Brescia svolta nel periodo
1994-98. Le specie rilevate sono 52 (15 non-Passeriformes e
37 Passeriformes), che rappresentano il 26,5 % di quelle note
per la Lombardia e il 20,4 % di quelle italiane. Le specie più
diffuse sono: Passer italiae, Turdus merula, Sturnus vulgaris,
Serinus serinus, Fringilla coelebs, Carduelis chloris, Sylvia
atricapilla, Carduelis carduelis, Hirundo rustica e Columba
livia var. domestica. Quelle più localizzate sono: Anas
platyrhynchos, Falco tinnunculus, Streptopelia turtur, Athene
noctua, Picoides major, Motacilla flava, Troglodytes troglody-
tes, Cetta cetti, Phylloscopus sibilatrix, Corvus monedula e
Loxia curvirostra, tutte specie segnalate in una sola maglia. Di
particolare interesse la presenza di Upupa epops, Ptyonopro-
gne rupestris, Phoenicurus ochruros, Monticola solitarius e
Parus ater. Il numero medio di specie per maglia di rileva-
mento è 12,1, con un massimo di 32. I valori di ricchezza spe-
cifica più alti si riscontrano nelle zone maggiormente diversi-
ficate dal punto di vista ambientale, come il Colle Cidneo
(media 24), i parchi alberati (19,7) e Brescia-2 (18,3). I dati
raccolti da due coordinatori, 6 collaboratori e due Istituti sco-
lastici, sono complessivamente 1600. La città di Brescia è sta-
ta suddivisa in 65 rettangoli di circa 500x560 m.

Key words – Birds, atlas, breeding species, urban area of Bre-
scia.

Summary – Atlas of the breeding bird in Brescia (Lombardy,
northern Italy) 1994-1998. The atlas lead to a total of 52 spe-
cies (15 non-Passeriformes and 37 Passeriformes), respecti-
vely the 26,5% and 20,4% of those breeding in Lombardy and
in Italy. The most widespread species are: Passer italiae, Tur-
dus merula, Sturnus vulgaris, Serinus serinus, Fringilla coe-
lebs, Carduelis chloris, Sylvia atricapilla, Carduelis carduelis,
Hirundo rustica and Columba livia var. domestica. The most
localized species are: Anas platyrhynchos, Falco tinnunculus,
Streptopelia turtur, Athene noctua, Picoides major, Motacilla
flava, Troglodytes troglodytes, Cetta cetti, Phylloscopus sibi-
latrix, Corvus monedula and Loxia curvirostra. The most inte-
resting species are: Upupa epops, Ptyonoprogne rupestris,
Phoenicurus ochruros, Monticola solitarius and Parus ater.
The mean number of species per grid unit was 12,1 (max. 32).
The highest richness concerns Colle Cidneo (mean 24 spe-
cies), the parks with trees (19,7) and the Brescia-2 (18,3). The
two coordinators with the aid of 6 collaborators collected a to-
tal of 1600 data. The grid unit is represented by 65 cells of ca.
500x560 m. 
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nate a livello nazionale hanno utilizzato la metodolo-
gia degli atlanti per rilevare la ricchezza avifaunistica
dei centri abitati e, in alcuni casi, la consistenza nu-
merica delle popolazioni nidificanti. I coordinatori di
tali progetti si sono organizzati in un Gruppo di lavo-
ro Scientifico nazionale sugli "Atlanti Ornitologici
Urbani Italiani", con lo scopo di mettere a punto una
serie di criteri metodologici standardizzabili e di con-
frontare idee e risultati ottenuti.

Per la città di Brescia le uniche informazioni di-
sponibili sull’avifauna nidificante e svernante si tro-
vavano nella pubblicazione a carattere divulgativo
"Uccelli a Brescia" (BRICHETTI, 1989). Con la rea-
lizzazione dell'indagine, il Gruppo Ricerche Avifau-
na (GRA), ha inteso ampliare e approfondire tali co-
noscenze e renderle note anche all'ambiente scienti-
fico.

IL PROGETTO ATLANTE

Gli atlanti sono un modello dl recente “invenzione”
in grado di evidenziare, attraverso una metodologia
standardizzata, l’attuale presenza o assenza sul terri-
torio delle specie considerate. Il territorio oggetto
dell’indagine viene suddiviso in porzioni di identica
superficie che costituiscono la griglia o maglia di ri-
levamento. La funzione degli atlanti non si esaurisce
nella produzione di mappe di distribuzione delle spe-
cie, ma risulta un mezzo diretto e accurato per racco-
gliere numerosi altri parametri del rapporto
specie/territorio, indispensabili per testare lo “stato
di salute” dell’ambiente. Gli uccelli rappresentano in-
fatti dei validi indicatori ecologici, soprattutto se
vengono studiati durante la nidificazione, momento
nel quale instaurano uno stretto legame con il territo-
rio. Gli atlanti, grazie alla standardizzazione metodo-
logica, possiedono un’importante prerogativa, per-
mettendo da un lato il confronto diretto tra la distri-
buzione di avifaune di diverse zone, dall’altro la veri-
fica nel tempo dell’evoluzione degli areali nella stes-
sa area geografica. Gli atlanti sono quindi strumenti
estremamente dinamici che, attraverso l’individua-
zione di nuove potenzialità ambientali e una più com-
pleta e oggettiva valutazione del loro valore naturali-
stico, offrono molteplici spunti di pianificazione ter-
ritoriale e gestione faunistica. Questi metodi di inda-
gine “collettivi”, necessitando dell’attiva collabora-
zione di numerosi rilevatori sparsi sul territorio, di-
vengono quindi momenti di aggregazione che creano
opportunità di discussione e confronto.

In provincia di Brescia i predecessori di questo
atlante sono stati l’Atlante degli uccelli nidificanti
1980-84 e l’Atlante degli uccelli svernanti 1984-
85/1987-88. I risultati della prima indagine sono a lo-
ro volta confluiti nell’atlante regionale, a sua volta
integrato negli atlanti italiano ed europeo. Ci auguria-
mo che i risultati dell’atlante possano offrire agli am-
ministratori cittadini, utili elementi e spunti di rifles-
sione affinché la prevedibile ulteriore urbanizzazione
degli spazi non ancora edificati, non banalizzi defini-
tivamente i contenuti “naturali" della nostra città.

Per concludere, gli scopi dell’atlante sono:
- incrementare e affinare le basi delle conoscenze

scientifiche dell’avifauna nidificante nella città di
Brescia;

- creare uno strumento agile e attendibile per misura-
re nel tempo e nello spazio la dinamica distributiva
e numerica del popolamento ornitico e il conse-
guente impatto con l'uomo e le sue attività;

- sviluppare in modo organico le ricerche scientifiche
collettive sul campo, anche in ambito interdiscipli-
nare, mantenendo la continuità operativa sul territo-
rio;

- formare una solida base informativa per affrontare
problematiche più ampie e articolate di carattere
naturalistico, sanitario, culturale e urbanistico;

- offrire spunti di carattere didattico alle istituzioni
scolastiche e culturali per una qualificata e aggior-
nata divulgazione della realtà cittadina.

AREA DI STUDIO

La città di Brescia  è stata suddivisa in 65 rettangoli
di circa 500x560 m, corrispondenti al reticolo presen-
te sulla carta cittadina stradale alla scala 1:12000 edi-
ta dal Giornale di Brescia. Di questi, 10 hanno una
porzione di territorio oggetto di ricerca inferiore al
50%. Le dimensioni di tale griglia sono risultate suf-
ficienti per raggiungere un discreto grado di detta-
glio.

A differenza di altre indagini che hanno incluso
nell'area di ricerca l'intero territorio comunale (es. La
Spezia, Trento) o il solo centro storico (es. Cremona),
la nostra scelta è stata intermedia ed è caduta su una
vasta porzione dell'area cittadina delimitata a sud dal-
la tangenziale sud, a ovest dalla tangenziale ovest, a
nord da Via Oberdan, a est da Via San Rocchino-Via
Turati-Via Benacense-Viale Duca degli Abruzzi-Via
della Volta. Inoltre si è inclusa una parte del quartiere
di Porta Venezia fino al parco Ducos.
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Tale scelta ci ha permesso, da un lato, di includere
nell'area urbana alcune zone periferiche non ancora
antropizzate (coltivi, incolti ecc.) ma totalmente in-
globate nel tessuto urbano, dall'altro di escludere zo-
ne marginali "naturali" che ospitano un popolamento
ornitico più tipico delle zone collinari e fluviali, co-
me per esempio i versanti occidentali del Monte
Maddalena e il corso del fiume Mella.

L'area di studio con la griglia di rilevamento e prin-
cipali tipologie ambientali viene riportata di seguito
(Fig. 1). La legenda degli ambienti è la seguente:
1-Centro storico; 2-Colle Cidneo; 3-Cimitero Vanti-
niano; 4-Scalo ferroviario; 5-Brescia 2; 6-Area indu-
striale IVECO; 7-Ospedale civile: 8-Aree alberate; 9-
Edificato del dopoguerra; 10-aree rurali, incolte, ine-
dificate; 11-Parco Ducos.

Fig. 1 – Griglia di rilevamento e suddivisione della città di Brescia per
aree ambientali.

METODOLOGIA

La raccolta dei dati sul campo è stata effettuata utiliz-
zando la metodologia di base sperimentata nei prece-
denti atlanti, che considera tre categorie di nidifica-
zione:
- Nidificazione certa: nido in costruzione, nido con-

tenente uova o pulli, giovani non volanti, adulti che
trasportano imbeccate, gusci o sacchi fecali, adulto
in parata di distrazione.

- Nidificazione probabile: uccello in canto, in difesa
del territorio, in parata nuziale, che trasporta mate-
riali per il nido;

- Nidificazione possibile (o eventuale): uccello osser-

vato in periodo e in ambiente adatti senza alcuna al-
tra indicazione dl nidificazione.
I dati raccolti, riportati inizialmente su schede ap-

positamente predisposte, una complessa ad uso di rile-
vatori esperti, l'altra semplificata ideata per insegnanti
e alunni degli istituti scolastici coinvolti, sono stati
successivamente inseriti in un database elettronico.

La ricerca si è svolta in 5 stagioni riproduttive con-
secutive, dal 1994 al 1998. La maggior parte delle
uscite si è concentrata nei primi 3 anni della ricerca
al fine di coprire il maggior numero di maglie possi-
bile per poi potersi concentrare su quelle di maggior
interesse o con minore copertura (al termine del se-
condo anno risultavano coperte 64 maglie su 65).

I coordinatori dell'indagine sono stati Pierandrea
Brichetti e Guido Ballerio, quest'ultimo si è occupato
anche dell'informatizzazione dei dati. 

Nei primi anni della ricerca sono state coinvolte
anche la Scuola Media Statale "G. Romanino" e la
Scuola Elementare "C. Battisti", due tra gli istituti
scolastici cittadini informati dell'iniziativa che, grazie
all'impegno dell'insegnante Maria Grazia Merigo,
hanno aderito all'iniziativa fornendo interessanti dati.
Per tale tipo di indagine è stata approntata una scheda
di rilevamento semplificata.

I rilevatori, escludendo gli istituti scolastici, sono i
seguenti: Paolo Baldi, Guido Ballerio, Pierandrea
Brichetti, Stefania Capelli, Arturo Gargioni, Rocco
Leo, Maria Grazia Merigo, Alessandro Micheli.

RISULTATI

Il numero di specie rilevate è stato di 52 (15 non-Pas-
seriformi e 37 Passeriformi) con un rapporto tra i due
gruppi sistematici di 0,41. Tale risultato evidenzia
una scarsa eterogeneità ambientale di Brescia e, pur
essendo inferiore ai valori di 0,78 di Pavia e di 0,54
di Firenze, è da mettere in relazione alla nostra mino-
re elasticità nel considerare il grado di antropizzazio-
ne del territorio da considerare "urbano".

Il numero complessivo di specie rilevate negli altri
Atlanti varia da massimi di 85 a Torino, a minimi di
41 di Cremona. Ciò dipende, anche in questo caso,
dall'estensione e dal metodo di attribuzione al territo-
rio del termine "urbano".

Le specie nidificanti rilevate sono il 26,5 % di
quelle note per la Lombardia e il 20,4 % di quelle ita-
liane. Questo denota una notevole ricchezza specifica
per un ambiente tipicamente urbano inserito in un'a-
rea regionale ad elevatissima antropizzazione.

 LIBRO OK  02-07-2003  06:20  Pagina 135



136 G. Ballerio e P. Brichetti

Le specie più diffuse sul territorio sono, in ordine
decrescente: Passera d'Italia (96,92%), Merlo
(93,84%), Storno (84,62%), Verzellino (80%), Frin-
guello (76,92%), Verdone (67,69%), Capinera
(63,07%), Rondine (67,68%), Cardellino (66,15%) e
Piccione torraiolo (64,68%). Le specie più localizzate
sono: Germano reale, Gheppio, Tortora, Civetta, Pic-
chio rosso maggiore, Cutrettola, Scricciolo, Usignolo
di fiume, Luì verde, Taccola e Crociere, tutte segnala-
te in una sola maglia.

Il numero medio di specie per maglia di rileva-

mento è risultato di 12,1 (0-32) (Fig. 2). I valori mas-
simi si riscontrano nelle zone maggiormente diversi-
ficate dal punto di vista ambientale, come il Colle
Cidneo (media 24; min 16-max 32), i parchi alberati
(19,7; min 17-max 22), la zona di Brescia 2 (18,3;
min 143-max 24), il centro storico e le zone rurali o
inedificate (13,4; min 9-max 19). I valori più bassi si
rilevano nella zona edificata nel dopoguerra (10,4;
min 5-max 18) e nell'area industriale IVECO (2; min
0-max 4), monitorata solo marginalmente per diffi-
coltà di accesso.

Fig. 2 – Distribuzione del numero di specie nidificanti per unità di ri-
levamento.

Fig. 3 – Numero di unità di rilevamento per livello di abbondanza di specie.

Fig. 4 – Distribuzione delle aree ambientali omogenee, elencate in or-
dine decrescente per numero di specie nidificanti.
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I dati bruti raccolti sono stati 1600, dei quali 1300
raccolti nel primo triennio.

Dal punto di vista corologico, secondo la catego-
rizzazione di BOANO et al. (1989, 1990), si rileva una
netta preponderanza di specie Paleartiche (49%) e
Paleartico-orientali (17%), fatto evidenziato anche in
altre città italiane (FRAISSINET, 2000). La suddivisio-
ne percentuale delle varie categorie corologiche vie-
ne sintetizzata nel seguente diagramma (Fig. 5):

Le specie nidificanti rilevate vengono elencate in
ordine sistematico (BRICHETTI e MASSA, 1998) con un
commento che ne permetta l'inquadramento a livello
nazionale e locale. Le informazioni contenute nella
"scheda" sono le seguenti:
- inquadramento sistematico, corologico  fenologico;
- distribuzione e consistenza numerica a livello na-

zionale;
- distribuzione e consistenza numerica a livello pro-

vinciale;
- situazione nella città di Brescia, con indicazioni di

carattere ambientale e conservazionistico;
- stima della popolazione urbana nidificante;
- situazione nelle altre città italiane oggetto di analo-

ghe ricerche.

Per concludere, sulla base dei risultati dell'indagine
che hanno evidenziato la biodiversità urbana, si pos-
sono delineare alcune considerazione di tipo conser-
vazionistico utili ad amministratori e cittadini per at-
tuare una corretta gestione faunistica della città. Le
principali azioni di tipo preventivo ed operativo, pos-
sono essere così sintetizzate:
- recuperare, ampliare e ricreare aree adatte alla pre-

senza degli uccelli;
- favorire la continuità ecosistemica delle aree verde

consentendo lo sviluppo di veri e propri corridoi
faunistici;

- riqualificare aree industriali degradate;
- operare una corretta gestione del verde pubblico;
- rivedere gli strumenti di pianificazione urbanistica

in relazione alle modalità di ristrutturazione degli
edifici storici ed alle operazioni di allestimento dei
cantieri;

- programmare l'apposizione di nidi artificiali e di
mangiatoie invernali;

- informare e sensibilizzare l'opinione pubblica sulle
emergenze naturalistiche della città, con particola-
re riguardo alla popolazione scolastica ed agli an-
ziani.

Fig. 5 – Suddivisione per categorie corologiche delle 52 specie nidificanti rilevate.
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ELENCO SISTEMATICO DELLE SPECIE

Anseriformes  Anatidae
Germano reale
Anas platyrhynchos

Specie politipica a corologia oloartica distribuita in
tutte le zone umide adatte del Paese, più scarsa e lo-
calizzata nelle regioni meridionali e in Sicilia. In
molte località la popolazione è composta in tutto o in
parte da individui semi-selvatici. Il maggior numero
di coppie nidifica sotto i 500 m, con punta massima
di 2250 m. La consistenza della popolazione naziona-
le è stimata in 10.000-20.000 coppie nidificanti. Se-
dentaria, migratrice, svernante. La popolazione an-
nualmente svernante è stimata in 40.000-80.000 indi-
vidui.

In provincia di Brescia nidifica nelle più importan-
ti zone umide lacustri e fluviali. La popolazione che
si riproduce allo stato selvatico è stimata in 30-50
coppie.

La presente ricerca ha permesso di accertare nel
1994 un caso di nidificazione nel Parco Comunale
Ducos. Si tratta comunque di individui semi-selvatici
introdotti dall'uomo, come generalmente si verifica in
altri centri urbani.

Il Germano reale è stato rilevato in altre città
oggetto di ricerca: Torino, Milano, Pavia, Parma,
Venezia, Pordenone, Bologna, Forlì, Firenze, Ro-
ma.

Nidificazione certa 1 1,54 %
Nidificazione probabile
Nidificazione eventuale
Totale 1 1,54 %

Falconiformes  Falconidae
Gheppio
Falco tinnunculus

Specie politipica a corologia paleartico-paleotropica-
le distribuita nelle zone adatte del Paese, comprese
alcune isole minori. Negli ultimi decenni si è rilevata
una progressiva contrazione dell'areale e della popo-
lazione nella Pianura Padana, con scomparsa da quasi
tutti i centri urbani. Negli ultimi anni la tendenza ri-
sulta invertita. Il maggior numero di coppie nidifica
sotto i 2000 m, con punta massima di 2800 m. La
consistenza della popolazione nazionale è stimata in
5.000-12.000 coppie nidificanti. Sedentaria, migratri-
ce, svernante.

In provincia di Brescia nidifica nelle zone adatte
collinari e montane, con presenze rare e localizzate
nella pianura. La popolazione è stimata in 70-150
coppie.

La presente ricerca ha permesso di accertare nel
1997 e nel 1998 casi di nidificazione possibile di una
coppia a Brescia 2 nei pressi dell'ex Gasometro e di
alcuni edifici disabitati idonei alla riproduzione. Da
rilevare le ripetute osservazioni nella stessa zona in
periodo invernale.

Il Gheppio è stato rilevato in altre città oggetto di
ricerca: Trieste, Milano, Pavia, Livorno, Viterbo, Ro-
ma, Napoli, Matera, Sassari, Oristano, Cagliari.

Nidificazione certa
Nidificazione probabile
Nidificazione eventuale 1 1,54 %
Totale 1 1,54 %
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Galliformes  Phasianidae
Quaglia
Coturnix coturnix

Specie politipica a corologia paleartico-paleotropi-
cale distribuita in gran parte delle regioni, ma non
uniformemente distribuita e in generale decremento,
soprattutto nelle zone coltivate della Pianura Padana.
Il maggior numero di coppie nidifica sotto i 1000 m,
con punta massima di 2000 m. La consistenza della
popolazione nazionale è stimata in 5.000-20.000 cop-
pie nidificanti. Migratrice, nidificante, svernante
scarsa e localizzata.

In provincia di Brescia nidifica nelle zone pianeg-
gianti, con presenze più localizzate in quelle collinari
e pianeggianti, con una  popolazione compresa tra
100-1000 coppie.

La presente ricerca ha permesso di accertare nel
1995 la probabile nidificazione di una coppia a ridos-
so della tangenziale sud in campi coltivati a trifoglio
nella zona dei Pilastroni.

La Quaglia è stata rilevata in altre città oggetto di
ricerca: Firenze, Roma, Viterbo, Napoli.

Nidificazione certa
Nidificazione probabile 1 1,54 %
Nidificazione eventuale
Totale 1 1,54 %

Galliformes  Phasianidae
Fagiano comune
Phasianus colchicus

Specie politipica a corologia sub-cosmopolita intro-
dotta in Italia verso il 1000. La ssp. colchicus è stata
soppiantata progressivamente da forme affini o va-
rietà ibride introdotte per fini venatori (torquatus,
mongolicus, tenebrosus) e risulta praticamente estinta
come nidificante allo "stato selvatico".  L'attuale di-
stribuzione e consistenza numerica è da mettere in re-
lazione a quella delle immissioni. Il maggior numero
di coppie nidifica sotto i 1000 m, con punta massima
di 1500 m. La popolazione nidificante autosufficiente
è stata valutata in 1.000-10.000 coppie. Sedentaria,
nidificante.

In provincia di Brescia nidifica nelle zone pianeg-
gianti e collinari, con presenze più localizzate in
quelle montane. La popolazione che si riproduce è
una piccola frazione di quella periodicamente intro-
dotta per ripopolamenti.

La presente ricerca ha permesso di accertare nel
1994 e nel 1955 due casi di nidificazione probabile in
campi coltivati a mais a ridosso di Viale Duca degli
Abruzzi, ambienti successivamente in parte edificati.
Si tratta verosimilmente di individui immessi a scopo
di ripopolamento venatorio nelle campagne limitrofe.

Il Fagiano comune è stato rilevato in altre città og-
getto di ricerca: Torino, Pavia, Parma, Firenze, Livor-
no, Viterbo, Roma.

Nidificazione certa
Nidificazione probabile 1 1,54 %
Nidificazione eventuale
Totale 1 1,54 %
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Gruiformes  Rallidae
Gallinella d'acqua
Gallinula chloropus

Specie politipica a corologia sub-cosmopolita distri-
buita in tutte le regioni, più localizzata in quelle me-
ridionali, oltre che nelle zone alpine e appenniniche.
Il maggior numero di coppie nidifica sotto i 700 m,
con punta massima di 1700 m. La consistenza della
popolazione nazionale è stimata in 80.000-150.000
coppie nidificanti. Sedentaria, migratrice, svernante.

In provincia di Brescia nidifica in tutte le zone
umide della pianura, con presenze più localizzate in
quelle collinari e nei maggiori fondovalle, con una
popolazione stimabile in alcune migliaia di coppie.

La presente ricerca ha permesso di accertare in tut-
ti gli anni di indagine la nidificazione di almeno due
coppie nel Parco Ducos e lungo il Torrente Garza nei
pressi di Piazzale Canton Mombello. La presenza di
questa specie acquatica evidenzia una marcata adatta-
bilità alle condizioni dell'ambiente urbano. 

La popolazione urbana può essere stimata in 3-5
coppie.

La Gallinella d'acqua è stata rilevata in altre città
oggetto di ricerca: Torino, Trento, Venezia, Treviso,
Milano, Pavia, Cremona, Firenze, Livorno, Roma,
Napoli, Siracusa, Cagliari.

Nidificazione certa 2 3,08 %
Nidificazione probabile
Nidificazione eventuale
Totale 2 3,08 %

Columbiformes  Columbidae
Piccione torraiolo
Columba livia var. domestica

Specie politipica a corologia cosmopolita distribuita
con popolazioni semi-selvatiche o semi-domestiche
in tutte le regini. Nel Centro-Sud e nelle isole nidifi-
cano localmente piccoli nuclei selvatici (Piccione sel-
vatico), quasi ovunque in preoccupante decremento.
Il maggior numero di coppie nidifica sotto i 500 m,
con punta massima di 1550 m. La consistenza della
popolazione nazionale selvatica è stimata in 3.000-
7.000 coppie nidificanti. Sedentaria, nidificante.

In provincia di Brescia nidifica allo stato semi-do-
mestico in tutti i centri urbani dalla pianura alle valla-
te più interne, con piccoli nuclei semi-selvatici nelle
zone rupestri perilacustri. La popolazione è stimabile
in varie migliaia di coppie.

La presente ricerca ha permesso di accertare du-
rante tutti gli anni di indagine la nidificazione in gran
parte dell'area urbana oggetto di ricerca. Le maggiori
concentrazioni si rilevano nel centro storico e nelle
zone periferiche ricche di giardini e spazi aperti. La
presenza di questa specie aumenta sensibilmente nel-
le zone dove viene alimentato artificialmente. Le la-
cune di presenza possono essere in parte imputabili a
carenza di ricerche, anche se in effetti nelle aree edi-
ficate di recente e nelle zone agricole la specie trova
con difficoltà siti riproduttivi idonei. 

La popolazione urbana può essere stimata in 2000-
3000 individui.

Il Piccione torraiolo è stato rilevato in tutte le altre
città oggetto di ricerca.

Nidificazione certa 42 64,68 %
Nidificazione probabile
Nidificazione eventuale
Totale 42 64,68 %
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Columbiformes  Columbidae
Colombaccio
Columba palumbus

Specie politipica a corologia eurocentroasiatico-me-
diterranea distribuita in tutte le regioni, con ampi
vuoti di areale nell'alto Adriatico e in Puglia. Recen-
temente si è rilevata una espansione dell'areale e del-
la popolazione nella Pianura Padana, con colonizza-
zione di piccoli e grandi centri urbani. Il maggior nu-
mero di coppie nidifica sotto i 1500 m, con punta
massima di 1800 m. La consistenza della popolazio-
ne nazionale è stimata in 20.000-30.000 coppie nidi-
ficanti. Sedentaria, nidificante, migratrice, svernante.

In provincia di Brescia nidifica in modo non unifor-
me in tutte le zone boscate e alberate dalla pianura alle
vallate più interne, con una popolazione compresa tra
100 e 1000 coppie. Nell'ultimo decennio sono stati co-
lonizzati molti centri urbani della pianura.

La presente ricerca ha permesso di accertare nel
1994 e 1995 due casi di nidificazione probabile sul ver-
sante alberato del Colle Cidneo verso Via Pusterla e in
una zona alberata ai margini dello Scalo Ferroviario
presso Via Rose di Sotto. In molte occasioni sono stati
osservati individui in volo sulla città diretti alle zone di
nidificazione poste sulle colline boscate del Monte
Maddalena. Il fenomeno di inurbamento in atto in mol-
ti paesi della provincia non sembra ancora riguardare la
nostra città, presumibilmente a causa della scarsità di
parchi e giardini con alberi d'alto fusto maturi. 

La popolazione urbana può essere stimata in 2-5
coppie. Il Colombaccio è stato rilevato in altre città
oggetto di ricerca: Torino, Biella, Milano, Pavia, Fi-
renze, Pisa, Napoli e in numerosi centri minori.

Nidificazione certa
Nidificazione probabile 2 3,08 %
Nidificazione eventuale
Totale 2 3,08 %

Columbiformes  Columbidae
Tortora dal collare
Streptopelia decaocto

Specie politipica a corologia paleartico-orientale di-
stribuita attualmente in tutte le regioni, colonizzate a
seguito di una espansione esplosiva. Il primo caso di
nidificazione risale al 1947 in  Friuli-Venezia Giulia,
mentre la Pianura Padana è stata colonizzata nel
1949-51, il Trentino-Alto Adige, la Liguria e il Cen-
tro  negli anni '50-'60, la Puglia nel 1974, la Campa-
nia alla fine degli anni '70, la Sardegna nel 1977 e la
Sicilia nel 1991. L'espansione è tuttora in atto. Il
maggior numero di coppie nidifica sotto i 400 m, con
punta massima di 1250 m. La consistenza della popo-
lazione nazionale è stimata in 30.000-150.000 coppie
nidificanti. Sedentaria, nidificante, migratrice, par-
zialmente svernante.

In provincia di Brescia nidifica diffusamente in tut-
ti i centri abitati della pianura, compresi i cascinali,
con presenze più localizzate nelle zone collinari e nei
maggiori fondovalle. La popolazione è stimabile in al-
cune migliaia di coppie. La presente ricerca ha per-
messo di accertare durante tutti gli anni di indagine la
nidificazione in varie zone della città, con particolare
regolarità nelle parti centrali e settentrionali caratte-
rizzate dalla presenza di abitazioni mono o bifamiliari
con giardini ricchi di conifere ornamentali. Buone
densità si sono rilevate nella zona dell'Ospedale Civile
e del Cimitero Vantiniano. Se si considera che il feno-
meno espansivo risulta tuttora in atto in gran parte
della provincia, si può ipotizzare una futura coloniz-
zazione delle aree idonee attualmente scoperte.

La popolazione urbana può essere stimata in 30-50
coppie.

La Tortora dal collare è stata rilevata in tutte le al-
tre città oggetto di ricerca.

Nidificazione certa 10 15,40%
Nidificazione probabile 5 7,69 %
Nidificazione eventuale 2 3,08 %
Totale 17 26,17%
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Columbiformes  Columbidae
Tortora
Streptopelia turtur

Specie politipica a corologia Eurocentroasiatico-me-
diterranea distribuita attualmente in tutte le regioni,
comprese alcune isole dell'Arcipelago Toscano. Più
scarsa e localizzata nelle aree alpine, appenniniche e
in Puglia. Il maggior numero di coppie nidifica tra 0-
600 m, con punta massima di 1400 m. La consistenza
della popolazione nazionale è stimata in 50.000-
150.000 coppie nidificanti. Migratrice, nidificante,
svernante irregolare.

In provincia di Brescia nidifica diffusamente in
tutte le zone pianeggianti e nei maggiori fondovalle.
La popolazione è stimabile in molte centinaia di cop-
pie.

La presente ricerca ha permesso di accertare nel
1998 un caso di nidificazione probabile in un incolto
alberato di Brescia 2 nei pressi dell'ex Gasometro,
zone destinata in futura a parco pubblico.

La Tortora è stata rilevata in altre città oggetto di
ricerca: Torino, Genova, La Spezia, Firenze, Livorno,
Roma.

Nidificazione certa
Nidificazione probabile 1 1,54 %
Nidificazione eventuale
Totale 1 1,54 %

Cuculiformes  Cuculidae
Cuculo
Cuculus canorus

Specie politipica a corologia olopaleartica distribuita
in tutte le regioni, più localizzata nelle zone coltivate
della Pianura Padana, in Sicilia e Puglia (Salentino).
Si conoscono attualmente 48 specie parassitate con
certezza.  Il maggior numero di coppie nidifica sotto i
1900 m, con punta massima di 2400 m. La consisten-
za della popolazione nazionale è stimata in 20.000-
50.000 maschi. Migratrice, nidificante, svernante ir-
regolare.

In provincia di Brescia si riproduce in tutte le aree
boscate e alberate dalla pianura ai monti, con presen-
ze consistenti nelle zone umide. La popolazione do-
vrebbe essere compresa tra 100-1000 maschi.

La presente ricerca ha permesso di accertare du-
rante tutti gli anni di indagine la presenza della spe-
cie nella zona del Colle Cidneo e di Brescia 2.

La popolazione urbana può essere stimata in 2-5
maschi territoriali.

Il Cuculo è stato rilevato in altre città oggetto di ri-
cerca: Torino, Biella, Milano, Treviso, La Spezia, Fi-
renze, Livorno, Roma, Napoli, Cagliari.

Nidificazione certa 1 1,54 %
Nidificazione probabile 2 3,08 %
Nidificazione eventuale
Totale 3 4,62 %
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Strigiformes  Strigidae
Civetta
Athene noctua

Specie politipica a corologia eurocentroasiatico-me-
diterranea distribuita in tutte le regioni (comprese al-
cune isole minori), con esclusione di ampie zone al-
pine. Il maggior numero di coppie nidifica sotto i 600
m, con punta massima di 1300 m. La consistenza del-
la popolazione nazionale è stimata in 20.000-40.000
coppie nidificanti. Sedentaria, nidificante, migratrice,
parzialmente svernante.

In provincia di Brescia nidifica in tutte le zone
adatte della pianura e più scarsamente della collina e
dei maggiori fondovalle, con una popolazione stimata
in 500-1000 coppie.

La presente ricerca ha permesso di accertare ripe-
tuti casi di nidificazione probabile in una zona del
centro storico presso il Distretto Militare di Via Cal-
legari. Considerando che le ricerche in periodo not-
turno sono state molto limitate nel tempo e nello spa-
zio, si può presumere che questo strigide sia relativa-
mente più diffuso. Tale fatto riguarda anche altre spe-
cie di rapaci notturni, come il Barbagianni (Tyto
alba), l'Allocco (Strix aluco) e l'Assiolo (Otus scops),
non rilevati in città durante la presente indagine, ma
per i quali non si può escludere una presenza localiz-
zata o comunque limitata alle zone boscate pedecolli-
nari ai margini dell'area cittadina considerata. Il Bar-
bagianni, per esempio, era stato rilevato in anni ante-
cedenti sul Colle Cidneo.

La Civetta è stata rilevata in quasi tutte le altre
città oggetto di ricerca, con esclusione di quelle alpi-
ne (per es. Trento).

Nidificazione certa
Nidificazione probabile 1 1,54 %
Nidificazione eventuale
Totale 1 1,54 %

Apodiformes  Apodidae
Rondone
Apus apus

Specie politipica a corologia olopaleartica distribuita in
tutte le regioni, comprese alcune isole minori. Il mag-
gior numero di coppie nidifica sotto i 1500 m, con pun-
ta massima di 2050 m. La consistenza della popolazio-
ne nazionale è stimata in 500.000-1.000.000 coppie ni-
dificanti. Migratrice, nidificante, svernante irregolare.

In provincia di Brescia nidifica in modo disomo-
geneo nei centri abitati dalla pianura alle vallate più
interne. In molte località si riproduce nelle cosiddette
"colombére" insieme a Passere d'Italia e Storni, con
una popolazione stimata in varie migliaia di coppie. 

La presente ricerca ha permesso di accertare du-
rante tutti gli anni di indagine la nidificazione in tutte
le aree del centro storico e della periferia caratteriz-
zate dalla presenza di campanili, chiese, torri e vec-
chi edifici ricchi di siti idonei alla riproduzione (sot-
totetti, solai, tetti rivestiti di coppi, muri con crepe
ecc.). Una elevato numero di coppie è stato rilevato
sul Colle Cidneo, soprattutto nelle due torri del Ca-
stello e in chiese storiche (Sant'Afra, via Chiesanuo-
va, Piazza Loggia ecc.). Nel corso dell'indagine molti
siti di riproduzione sono scomparsi a causa di ristrut-
turazione o consolidamento di vecchi edifici, come le
torri del Castello. In alcune città una minaccia alla
sopravvivenza della specie è costituita dagli interven-
ti di disinfestazione contro le zanzare.

La popolazione urbana può essere stimata in 500-
1000 coppie.

Il Rondone è stato rilevato in tutte le altre città og-
getto di ricerca.

Nidificazione certa 27 41,54 %
Nidificazione probabile 3 4,62 %
Nidificazione eventuale
Totale 30 46,16 %
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Coraciiformes  Upupidae
Upupa
Upupa epops

Specie politipica a corologia distribuita in tutte le re-
gioni, comprese alcune isole minori. Una progressiva
contrazione dell'areale e della popolazione si è rileva-
ta nelle zone pianeggianti della Pianura Padana dagli
anni '60. Svernante regolare in Sicilia e Sardegna. Il
maggior numero di coppie nidifica sotto i 900 m, con
punta massima di 1900 m. La consistenza della popo-
lazione nazionale è stimata in 10.000-30.000 coppie
nidificanti. Migratrice, nidificante, svernante localiz-
zata.

In provincia di Brescia nidifica in modo non
uniforme nelle zone pianeggianti e collinari, con pre-
senze localizzate nei maggiori fondovalle, con una
popolazione stimata in 100-200 coppie.

La presente ricerca ha permesso di accertare in
quasi tutti gli anni di indagine casi di nidificazione di
singole coppie nella zona del Colle Cidneo e dell'O-
spedale Civile. 

L'Upupa è stata rilevata in altre città oggetto di ri-
cerca: Genova, La Spezia, Bologna, Livorno, Firenze,
Roma, Viterbo, Cagliari.

Nidificazione certa 1 1,54 %
Nidificazione probabile 2 3,08 %
Nidificazione eventuale
Totale 3 4,62 %

Piciformes  Picidae
Torcicollo
Jynx torquilla

Specie politipica a corologia eurosibirica distribuita
in tutte le regioni, localizzata in Sardegna, Puglia e
Calabria, rara in Sicilia. Il maggior numero di coppie
nidifica sotto i 1200 m, con punta massima di 2000
m. La consistenza della popolazione nazionale è sti-
mata in 20.000-50.000 coppie nidificanti. Migratrice,
nidificante, parzialmente svernante. Probabile la pre-
senza di popolazioni parzialmente sedentarie nelle re-
gioni meridionali e insulari.

In provincia di Brescia nidifica nelle zone bosca-
te e alberate dalla pianura alle vallate più interne,
con una popolazione compresa tra 100 e 1000 cop-
pie.

La presente ricerca ha permesso di accertare du-
rante tutti gli anni di indagine la nidificazione in par-
chi e vasti giardini ricchi di alberi d'alto fusto maturi.
Un buon numero di coppie si riproduce nella zona del
Colle Cidneo, con presenze più localizzate nel parco
dell'Ospedale Civile e del Cimitero Vantiniano. 

La popolazione urbana può essere stimata in 5-15
coppie.

Il Torcicollo è stato rilevato in altre città oggetto di
ricerca: Torino, Milano, Pavia, Bergamo, Cremona,
Bologna, Ravenna, Forlì, Firenze, Livorno, Roma,
Viterbo, Napoli, Catania.

Nidificazione certa 11 16,92 %
Nidificazione probabile 5 7,69 %
Nidificazione eventuale
Totale 16 24,61 %
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Piciformes  Picidae
Picchio rosso maggiore
Picoides major

Specie politipica a corologia paleartico-orientale di-
stribuita in tutte le regioni in modo non uniforme. In
diminuzione nelle zone coltivate della Pianura Pada-
na. Il maggior numero di coppie nidifica sotto i 1800
m, con punta massima di 2250 m. La consistenza del-
la popolazione nazionale è stimata in 20.000-50.000
coppie nidificanti. Sedentaria, nidificante, migratrice,
parzialmente svernante.

In provincia di Brescia nidifica in modo non
uniforme nelle zone boscate dalle colline alle vallate
più interne, con presenze più localizzate nei boschi
ripari della pianura. La popolazione è stimata in 200-
400 coppie.

La presente ricerca ha permesso di accertare nel
1994 una caso di nidificazione probabile in una zona
alberata del Colle Cidneo sul versante settentrionale
delimitato da Via Pusterla. In seguito al taglio degli
alberi utilizzati per la riproduzione, anche in anni
precedenti, questa interessante specie non è più stata
rilevata.

Il Picchio rosso maggiore è stato rilevato in altre
città oggetto di ricerca: Torino, Milano, Pavia, Trie-
ste, Venezia, Pordenone, Bologna, Parma, La Spezia,
Firenze, Livorno, Roma, Caserta, Napoli.

Nidificazione certa
Nidificazione probabile 1 1,54 %
Nidificazione eventuale
Totale 1 1,54 %

Passeriformes  Alaudidae
Allodola
Alauda arvensis

Specie politipica a corologia olopaleartica distribuita
in tutte le regioni. Nelle estreme regioni meridionali e
in Sicilia appare localizzata in aree montuose, mentre
è assente nella Puglia meridionale. Il maggior nume-
ro di coppie nidifica sotto i 2000 m, con punta massi-
ma di 2800 m. La consistenza della popolazione na-
zionale è stimata in 500.000-1.000.000 coppie nidifi-
canti. Sedentaria, nidificante, migratrice, svernante.

In provincia di Brescia nidifica diffusamente nelle
zone pianeggianti, con presenze più localizzate in
quelle collinari e montane. La popolazione è stimata
in alcune migliaia di coppie.

La presente ricerca ha permesso di accertare in tut-
ti gli anni di indagine la nidificazione in campi colti-
vati della parte occidentale dell'area periferica, a ri-
dosso della tangenziale ovest nei pressi di Via Rose
di sotto e Via Rose di Sopra, oltre che in campi di
trifoglio di Brescia 2. La futura presenza di questa
specie è strettamente legata a quella degli ambienti
rurali ancora esistenti nell'ambito cittadino. 

La popolazione urbana può essere stimata in 2-5
coppie.

L'Allodola è stata rilevata in altre città oggetto di
ricerca (zone periferiche): Torino, Milano, Pavia,
Cremona, Bergamo, Verona, Firenze, Roma, Napoli,
Benevento.

Nidificazione certa 1 1,54 %
Nidificazione probabile 2 3,08 %
Nidificazione eventuale
Totale 3 4,62 %
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Passeriformes  Hirundinidae
Rondine montana
Ptyonoprogne rupestris

Specie monotipica a corologia eurocentroasiatico-
mediterranea distribuita in tutte le regioni in modo
non uniforme. Risulta più localizzata o irregolare in
alcune regioni centrali (Toscana, Umbria) e meridio-
nali (Molise, Basilicata, Puglia). Il maggior numero
di coppie nidifica tra 100-1800 m, con punta massi-
ma di 2400 m. La consistenza della popolazione na-
zionale è stimata in 5.000-10.000 coppie nidificanti.
Parzialmente sedentaria, nidificante, migratrice, par-
zialmente svernante.

In provincia di Brescia nidifica nelle zone rupestri
perilacustri, collinari e montane, con una popolazione
compresa tra 100-1000 coppie. Abbastanza recente è
la colonizzazione dei centri abitati alpini e prealpini.

La presente ricerca ha permesso di accertare nel
1995 e negli anni successivi la nidificazione di alme-
no tre coppie su edifici di Piazza Vittoria (3 nidi rile-
vati, di cui uno con presenza di pulli nel mese di otto-
bre), di almeno una coppia sotto il cavalcavia Ken-
nedy, di almeno una coppia in un opificio di Via Eri-
trea e di 1-2 coppie nell'Ospedale Civile. Nelle stesse
località la specie è stata osservata anche in periodo
invernale. 

La popolazione urbana può essere stimata in 5-10
coppie.

La Rondine montana è stata rilevata in altre città del
Nord oggetto di ricerca: Belluno, Verona, Vicenza,
Trento, Genova e in molti centri urbani minori montani.

Nidificazione certa 4 6,15 %
Nidificazione probabile
Nidificazione eventuale
Totale 4 6,15 %

Passeriformes  Hirundinidae
Rondine
Hirundo rustica

Specie politipica a corologia oloartica distribuita in
tutte le regioni, più localizzata nelle estreme parti
meridionali. Il maggior numero di coppie nidifica
sotto i 1600 m, con punta massima di 1850 m. La
consistenza della popolazione nazionale è stimata in
500.000-1.000.000 coppie nidificanti. Migratrice, ni-
dificante, svernante scarsa e localizzata.

In provincia di Brescia nidifica nei centri abitati
dalla pianura alle vallate più interne, con presenze
più consistenti nei cascinali con stalle tradizionali
della pianura. La popolazione è stimata in alcune mi-
gliaia di coppie.

La presente ricerca ha permesso di accertare in tut-
ti gli anni di indagine la nidificazione in gran parte
dell'area urbana, con esclusione di alcune aree del
centro storico dove apparentemente non esistono op-
portunità di alimentazione. L'elevato numero di nidi-
ficazioni possibili e probabili dipende dalla difficoltà
di reperire prove certe in siti di difficile accesso. In
base ai risultati dell'indagine la popolazione urbana
appare numericamente stabile, in contrasto con il de-
cremento generalizzato rilevato in gran parte dell'a-
reale. 

La popolazione urbana può essere stimata in 100-
200 coppie.

La Rondine è stata rilevata in quasi tutte le altre
città oggetto di ricerca.

Nidificazione certa 18 27,69 %
Nidificazione probabile 20 30,76 %
Nidificazione eventuale 6 9,23 %
Totale 44 67,68 %

 LIBRO OK  02-07-2003  06:20  Pagina 146



147Atlante degli uccelli nidificanti a Brescia 1994-1998

Passeriformes  Hirundinidae
Balestruccio
Delichon urbica

Specie politipica a corologia distribuita in tutte le re-
gioni, comprese alcune isole minori. Scarsa e localiz-
zata in Puglia (Salento). Il maggior numero di coppie
nidifica sotto i 1700 m, con punta massima di 2300
m. La consistenza della popolazione nazionale è sti-
mata in 500.000-1.000.000 coppie nidificanti. Migra-
trice, nidificante, svernante irregolare.

In provincia di Brescia nidifica in modo non
uniforme nei centri abitati dalla pianura alle vallate
più interne, con una popolazione stimata in varie mi-
gliaia di coppie.

La presente ricerca ha permesso di accertare in tut-
ti gli anni di indagine la nidificazione in due distinti
settori dell'area urbana posti a nord e a sud. Il mag-
gior numero di coppie si insedia in forma coloniale
su alti edifici di recente costruzione ricchi di balconi.
I casi di nidificazione possibile riguardano presumi-
bilmente individui in caccia attorno ai siti riproduttivi. 

La popolazione urbana può essere stimata in 100-
300 coppie.

Il Balestruccio è stato rilevato in tutte le altre città
oggetto di ricerca.

Nidificazione certa 11 16,92 %
Nidificazione probabile 1 1,54 %
Nidificazione eventuale 4 6,15 %
Totale 16 24,61 %

Passeriformes  Motacillidae
Cutrettola
Motacilla flava

Specie politipica a corologia olopaleartica distribuita
in tutte le regioni, irregolare in quelle estreme meri-
dionali e in Sicilia. Di interesse biogeografico la ssp.
cinereocapilla, endemica di Italia e Istria. Rare e lo-
calizzate come nidificanti le ssp. feldegg e flava. Il
maggior numero di coppie nidifica tra le quote 0-900
m, con punta massima di 1300 m. La consistenza del-
la popolazione nazionale è stimata in 20.000-40.000
coppie nidificanti. Migratrice, nidificante, svernante
irregolare.

In provincia di Brescia nidifica nelle zone adatte
della pianura. La popolazione è stimata in molte cen-
tinaia di coppie.

La presente ricerca ha permesso di accertare nel
1998 un caso di nidificazione possibile in un erbaio
nei pressi della centrale del teleriscaldamento.

La Cutrettola è stata rilevata in poche altre città
oggetto di ricerca: Torino, Milano, Cremona, Pa-
via.

Nidificazione certa
Nidificazione probabile
Nidificazione eventuale 1 1,54 %
Totale 1 1,54 %
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Passeriformes  Motacillidae
Ballerina gialla
Motacilla cinerea

Specie politipica a corologia olopaleartica distribuita
in tutte le regioni, più scarsa in quelle meridionali e
insulari (soprattutto Puglia e Sicilia). Non uniforme-
mente distribuita nelle zone pianeggianti, soprattutto
nelle regioni settentrionali. Il maggior numero di
coppie nidifica tra 300-2000 m, con punta massima
di 2600 m. La consistenza della popolazione naziona-
le è stimata in 20.000-50.000 coppie nidificanti. Se-
dentaria, nidificante, migratrice, svernante.

In provincia di Brescia nidifica nelle zone adatte
della fascia collinare e montana, con presenze loca-
lizzate in pianura. La popolazione è stimata in alcune
migliaia di coppie.

La presente ricerca ha permesso di accertare in tut-
ti gli anni di indagine la nidificazione lungo il corso
del Torrente Garza e in una zona ombrosa del versan-
te settentrionale del Colle Cidneo. 

La popolazione urbana può essere stimata in 10-15
coppie.

La Ballerina gialla è stata rilevata in altre città og-
getto di ricerca: Aosta, Torino, Biella, Milano, Pavia,
Trento, Treviso, Bergamo, Genova, La Spezia, Firen-
ze, Roma, Napoli, Palermo, Siracusa, Cagliari.

Nidificazione certa 6 9,23 %
Nidificazione probabile 4 6,15 %
Nidificazione eventuale
Totale 10 15,38 %

Passeriformes  Motacillidae
Ballerina bianca
Motacilla alba

Specie politipica a corologia distribuita in tutte le re-
gioni, comprese alcune isole minori. Assente in Sar-
degna. Più scarsa nelle estreme regioni meridionali e
in Sicilia. In decremento nelle zone coltivate della
Pianura Padana. Il maggior numero di coppie nidifica
sotto i 2000 m, con punta massima di 2600 m. La
consistenza della popolazione nazionale è stimata in
60.000-150.000 coppie nidificanti. Sedentaria, nidifi-
cante, migratrice, svernante.

In provincia di Brescia nidifica nelle zone adatte
rurali e urbane dalla pianura alle vallate più interne,
con una popolazione stimata in alcune migliaia di
coppie.

La presente ricerca ha permesso di accertare in tut-
ti gli anni di indagine la nidificazione in zone margi-
nali caratterizzate dalla presenza di capannoni indu-
striali e manufatti vari non lontani da corpi d'acqua. 

La popolazione urbana può essere stimata in 10-20
coppie.

La Ballerina bianca è stata rilevata in quasi tutte le
altre città oggetto di ricerca.

Nidificazione certa 4 6,15 %
Nidificazione probabile 4 6,15 %
Nidificazione eventuale 2 3,08 %
Totale 10 15,38 %
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Passeriformes  Troglodytidae
Scricciolo
Troglodytes troglodytes

Specie politipica a corologia oloartica distribuita in
tutte le regioni, comprese varie isole minori. Assente
in gran parte della Pianura Padana orientale e in Pu-
glia. Il maggior numero di coppie nidifica sotto i
2000 m, con punta massima di 2300 m. La consisten-
za della popolazione nazionale è stimata in 1-2,5 mi-
lioni di coppie nidificanti. Sedentaria, nidificante, mi-
gratrice, svernante.

In provincia di Brescia nidifica nelle zone boscose
e cespugliose della fascia collinare e montana, con
presenze localizzate nei boschi ripari della pianura.
La popolazione è stimata in alcune migliaia di cop-
pie.

La presente ricerca ha permesso di accertare du-
rante tutti gli anni di indagine la nidificazione di una
coppia in una zona ombrosa con alberi e arbusti del
Colle Cidneo sul versante settentrionale delimitato da
Via Pusterla.

Lo Scricciolo è stato rilevato in molte altre città
oggetto di ricerca: Torino, Aosta, Bergamo, Cremo-
na, Pavia, Bologna, Ravenna, Forlì, Livorno, Firen-
ze, Roma, Viterbo, Napoli, Caserta, Palermo, Siracu-
sa.

Nidificazione certa 1 1,54 %
Nidificazione probabile
Nidificazione eventuale
Totale 1 1,54 %

Passeriformes  Turdidae
Pettirosso
Erithacus rubecula

Specie politipica a corologia europea distribuita in
tutte le regioni, più localizzata in Puglia e Sicilia. As-
sente in gran parte della Pianura Padana centro-orien-
tale. Il maggior numero di coppie nidifica tra 400-
1600 m, con punta massima di 2100 m. La consisten-
za della popolazione nazionale è stimata in 1-3 milio-
ni di coppie nidificanti. Sedentaria, nidificante, mi-
gratrice, svernante.

In provincia di Brescia nidifica nelle zone boscose
e cespugliose della fascia collinare e montana, con
presenze molto localizzate nei boschi ripari della pia-
nura. La popolazione è stimata in alcune migliaia di
coppie.

La presente ricerca ha permesso di accertare du-
rante tutti gli anni di indagine la nidificazione proba-
bile di singole coppie in zone ombrose con alberi e
arbusti del Colle Cidneo sul versante settentrionale
delimitato da Via Pusterla e da Via Turati. 

La popolazione urbana può essere stimata in 3-5
coppie.

Il Pettirosso è stato rilevato in molte altre città og-
getto di ricerca: Aosta, Torino, Biella, Bergamo, Pa-
via, Parma, Forlì, Firenze, Livorno, Arezzo, Roma,
Viterbo, Caserta, Napoli, Potenza, Cagliari.

Nidificazione certa
Nidificazione probabile 2 3,08 %
Nidificazione eventuale 1 1,54 %
Totale 3 4,62 %
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Passeriformes  Turdidae
Usignolo
Luscinia megarynchos

Specie politipica a corologia euroturanico-mediterra-
nea distribuita in tutte le regioni. La popolazione ita-
liana rappresenta una frazione significativa (c. 19%)
di quella europea. Il maggior numero di coppie nidi-
fica sotto i 700 m, con punta massima di 1300 m. La
consistenza della popolazione nazionale è stimata in
500.000-1.000.000 coppie nidificanti. Migratrice, ni-
dificante, svernante irregolare.

In provincia di Brescia nidifica diffusamente nelle
zone boscate e alberate della pianura e della collina,
con presenze più localizzate in quelle montane. La
popolazione è stimata in alcune migliaia di coppie.

La presente ricerca ha permesso di accertare du-
rante tutti gli anni di indagine la nidificazione in zone
marginali ricche di alberi e arbusti (Colle Cidneo,
Brescia 2, Scalo Ferroviario ecc.). 

La popolazione urbana può essere stimata in 10-40
coppie.

L'Usignolo è stato rilevato in molte altre città og-
getto di ricerca: Aosta, Torino, Milano, Pavia, Cre-
mona, Trento, Pordenone, Ravenna, Pesaro, Pisa, Li-
vorno, Firenze, Roma, Viterbo, Napoli, Siracusa.

Nidificazione certa 5 7,69 %
Nidificazione probabile 1 1,54 %
Nidificazione eventuale
Totale 6 9,23 %

Passeriformes  Turdidae
Codirosso spazzacamino
Phoenicurus ochruros

Specie politipica a corologia eurocentroasiatico-me-
diterranea distribuita su Alpi e Appennini, più scarsa
in Sicilia, rara in Puglia, da confermare in Sardegna.
Presente localmente in centri urbani della pianura e
in zone costiere. Il maggior numero di coppie nidifica
tra 800-2400 m, con punta massima di 2800 m. La
consistenza della popolazione nazionale è stimata in
200.000-400.000 coppie nidificanti. Parzialmente se-
dentaria, nidificante, migratrice, svernante.

In provincia di Brescia nidifica nelle zone rupestri
e urbane della fascia montana, con presenze più loca-
lizzate nelle zone perilacustri e nei centri urbani col-
linari e pianeggianti. La popolazione è stimata in al-
cune migliaia di coppie.

La presente ricerca ha permesso di accertare duran-
te tutti gli anni di indagine la nidificazione di singole
coppie in zone del centro storico ricche di vecchi edifi-
ci, nel Cimitero Vantiniano e a Brescia 2. In quest'ulti-
mo caso si tratta di una coppia che si è riprodotta per
due anni di seguito in un grattacielo in costruzione e
che è regolarmente presente in periodo invernale. 

La popolazione urbana può essere stimata in 5-10
coppie.

Il Codirosso spazzacamino è stato rilevato in altre
città oggetto di ricerca, quasi esclusivamente del
Nord: Aosta, Torino, Cuneo, Biella, Trento, Varese,
Como, Lecco, Milano, Bergamo, Cremona, Pavia,
Gorizia, Forlì, Roma.

Nidificazione certa 4 6,15 %
Nidificazione probabile
Nidificazione eventuale
Totale 4 6,15 %
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Passeriformes  Turdidae
Codirosso
Phoenicurus phoenicurus

Specie politipica a corologia euroasiatica distribuita
in modo non uniforme in tutte le regioni, molto loca-
lizzata in quelle meridionali e nella Pianura Padana.
Relativamente regolare in Sicilia, dove è presente
esclusivamente in ambienti alto-montani. Il maggior
numero di coppie nidifica sotto i 1500 m, con punta
massima di 2200 m. La consistenza della popolazio-
ne nazionale è stimata in 30.000-50.000 coppie nidi-
ficanti. Migratrice, nidificante, svernante irregolare.

In provincia di Brescia nidifica in modo non unifor-
me nelle zone boscose e nei centri urbani della fascia
collinare e montana, con presenze localizzate in pianu-
ra. La popolazione è stimata in 1000-2000 coppie.

La presente ricerca ha permesso di accertare duran-
te tutti gli anni di indagine la nidificazione in gran par-
te dell'area urbana, dove utilizza sia vecchi edifici sia
nuove costruzioni e capannoni industriali caratterizzati
dalla presenza di anfratti e cavità idonee alla riprodu-
zione. La nidificazione di questa ed altre specie (Cin-
ciallegra, Cincia mora, Torcicollo, Pigliamosche, Pas-
sera d'Italia, Passera mattugia, Storno) potrebbe essere
incentivata dall'apposizione di nidi artificiali. In effetti
nel 1995 si è riscontrato un caso di nidificazione in
una cassetta-nido nel parco esterno del Castello. 

La popolazione urbana può essere stimata in 100-
200 coppie.

Il Codirosso è stato rilevato in altre città oggetto di ri-
cerca, soprattutto del Nord: Aosta, Torino, Biella, Vare-
se, Milano, Pavia, Cremona, Bergamo, Mantova, Tren-
to, Treviso, Gorizia, Bologna, Forlì, Firenze, Potenza.

Nidificazione certa 33 50,77 %
Nidificazione probabile 6 9,23 %
Nidificazione eventuale
Totale 39 60,00 %

Passeriformes  Turdidae
Saltimpalo
Saxicola torquata

Specie politipica a corologia distribuita in tutte le re-
gioni, comprese alcune isole minori. Localizzata nel-
le regioni alpine. La popolazione italiana nidificante
rappresenta una frazione significativa (c. 14%) di
quella europea. Il maggior numero di coppie nidifica
sotto i 1000 m, con punta massima di 2000 m. La
consistenza della popolazione nazionale è stimata in
200.000-300.000 coppie nidificanti. Sedentaria, nidi-
ficante, migratrice, svernante.

In provincia di Brescia nidifica nelle zone pianeg-
gianti e collinari, con presenze localizzate in quelle
montane. La popolazione, stimata in alcune migliaia
di coppie, fa registrare marcate fluttuazioni numeri-
che in relazione alle condizioni climatiche invernali.
Nella primavera 1985, per esempio, risultava pratica-
mente decimata dall'abbondante innevamento del
gennaio 1985, mentre negli ultimi anni sembra esser-
si riportata su valori ottimali.

La presente ricerca ha permesso di accertare la ni-
dificazione di singole coppie in incolti erbosi di limi-
tata estensione ai margini di campi di mais di Brescia
2. La presenza di individui viene segnalata regolar-
mente anche durante l'inverno. 

La popolazione urbana può essere stimata in 2-5
coppie.

Il Saltimpalo è stato rilevato in altre città oggetto
di ricerca: Torino, Genova, Bergamo, Bologna, Fi-
renze, Livorno, Viterbo, Roma, Napoli, Palermo,
Cagliari.

Nidificazione certa 2 3,08 %
Nidificazione probabile
Nidificazione eventuale
Totale 2 3,08 %
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Passeriformes  Turdidae
Passero solitario
Monticola solitarius

Specie politipica a corologia paleartico-orientale, di-
stribuita in modo disomogeneo in tutte le regioni ita-
liane. Le massime densità si rilevano nelle zone co-
stiere della penisola e delle piccole e grandi isole,
con presenze localizzate nelle regioni alpine e preal-
pine. La popolazione italiana rappresenta una frazio-
ne significativa (c. il 18%) di quella europea. Il mag-
gior numero di coppie nidifica sotto i 1000 m, con
punta massima di 1700 m. La consistenza della popo-
lazione nazionale è stimata in 10.000-20.000 coppie
nidificanti. Sedentaria, parzialmente migratrice, sver-
nante. In autunno-inverno gran parte della popolazio-
ne delle regioni settentrionali compie erratismi verso
latitudini inferiori.

In provincia di Brescia la nidificazione è nota da
tempo sulle falesie rocciose dei laghi di Garda e d'I-
seo, oltre che in alcune zone collinari e prealpine. La
popolazione è stimata in 20-40 coppie nidificanti.

La presente ricerca ha permesso di accertare la nidi-
ficazione di questa specie mediterranea a Brescia, do-
ve una coppia è stata scoperta nel 1994 ed è stata con-
fermata negli anni successivi, nella zona del Foro Ro-
mano. L'area frequentata è soleggiata, poco trafficata e
caratterizzata dalla presenza di edifici antichi, ruderi e
muri ricchi di anfratti e di spazi erbosi utilizzabili per
la ricerca del cibo. Già alla fine dell'800 questa specie
era segnalata come nidificante sul Castello.

La popolazione urbana può essere stimata in 1-2
coppie.

Il Passero solitario è stato rilevato in altre città og-
getto di ricerca:, tutte costiere o ubicate nelle regioni
centro-meridionali e insulari: La Spezia, Roma, Or-
vieto, Napoli, Cosenza, Siracusa, Cagliari ecc.

Nidificazione certa 1 1,54 %
Nidificazione probabile
Nidificazione eventuale 1 1,54 %
Totale 2 3,08 %

Passeriformes  Turdidae
Merlo
Turdus merula

Specie politipica a corologia paleartico-orientale,
distribuita uniformemente in tutte le regioni, compre-
se alcune isole minori. Il maggior numero di coppie
nidifica sotto i 1800 m, con punta massima di 2050
m. La consistenza della popolazione nazionale è sti-
mata in 2-5 milioni di coppie nidificanti. Sedentaria,
nidificante, migratrice, svernante.

In provincia di Brescia è ampiamente diffuso dalla
pianura alle vallate più interne, con una popolazione
stimabile in molte migliaia di coppie.

A Brescia è risultata la specie più diffusa sull'inte-
ro territorio cittadino, presente nel 97 % dei quadrati.
Il processo di urbanizzazione del Merlo in Italia è
probabilmente iniziato prima del 1950 ma è divenuto
più appariscente negli ultimi 10-15 anni, come nelle
città della Pianura Padana, dove fa registrare densità
nettamente superiori a quelle riscontrabili negli am-
bienti naturali. Le minori densità si rilevano nel cen-
tro storico, dove gli spazi verdi sono scarsi e molto
frazionati. L'assenza di dati dipende in un caso dal-
l'impossibilità di accesso all'area industriale IVECO
e nell'altro dalla estrema marginalità della tavoletta.

Per nidificare frequenta parchi, viali alberati, in-
colti cespugliosi e giardini, anche di piccole dimen-
sioni, ma si osserva anche su aiuole, balconi e tetti al-
la ricerca del cibo. Le antenne televisive sono utiliz-
zate dai maschi in canto nuziale come posatoi domi-
nanti. Il periodo riproduttivo appare lievemente anti-
cipato rispetto a quello delle popolazioni rurali e fo-
restali. La popolazione urbana può essere stimata in
400-800 coppie.

Il Merlo è stato rilevato in tutte le città oggetto di
ricerca.

Nidificazione certa 61 93,84 %
Nidificazione probabile 2 3,08 %
Nidificazione eventuale
Totale 63 96,92 %
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Passeriformes  Sylviidae
Usignolo di fiume
Cettia cetti

Specie politipica a corologia distribuita in tutte le re-
gioni, comprese alcune isole minori. La colonizzazio-
ne della Pianura Padana e la successiva espansione
sono avvenute a partire dagli anni '70. La popolazio-
ne appare numericamente fluttuante in relazione alle
condizioni climatiche invernali. Il maggior numero di
coppie nidifica sotto i 400 m, con punta massima di
1000 m. La consistenza della popolazione nazionale
è stimata in 200.00-400.000 coppie nidificanti. Se-
dentaria, nidificante, migratrice, parzialmente sver-
nante.

In provincia di Brescia nidifica nelle zone umide
adatte della fascia pianeggiante, con presenze localiz-
zate in quelle collinari. La popolazione è stimata in
300-1000 coppie.

La presente ricerca ha permesso di accertare nel
1994 la nidificazione possibile in una zona incolta
con fossati presso lo scalo ferroviario. Negli anni
successivi la presenza non è stata confermata. L'Usi-
gnolo di fiume è stato rilevato in altre città oggetto di
ricerca: Milano, Cremona, Treviso, Firenze, Roma,
Napoli.

Nidificazione certa
Nidificazione probabile
Nidificazione eventuale 1 1,54 %
Totale 1 1,54 %

Passeriformes  Sylviidae
Canapino
Hippolais polyglotta

Specie monotipica a corologia mediterraneo-atlantica
distribuita in tutte le regioni, più scarsa e localizzata
in Trentino-Alto Adige, Puglia e Calabria. Irregolare
in Sicilia e Sardegna. Il maggior numero di coppie
nidifica sotto gli 800 m, con punta massima di 1200
m. La consistenza della popolazione nazionale è sti-
mata in 50.000-200.000 coppie nidificanti. Migratri-
ce, nidificante.

In provincia di Brescia nidifica in modo non
uniforme nelle zone cespugliose soleggiate della fa-
scia collinare, con presenze più localizzate in pianura
e nei maggiori fondovalle. La popolazione dovrebbe
essere compresa tra 100-1000 coppie.

La presente ricerca ha permesso di accertare nel
1994 un caso di nidificazione sul versante settentrio-
nale a vigneto del Colle Cidneo e nel 1995 in una zo-
na incolta cespugliata di Brescia 2. 

La popolazione urbana può essere stimata in 2-5
coppie.

Il Canapino è stato rilevato in altre città oggetto di
ricerca: Milano, Firenze, Livorno, La Spezia, Grosse-
to, Roma.

Nidificazione certa 2 3,08 %
Nidificazione probabile
Nidificazione eventuale
Totale 2 3.08 %
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Passeriformes  Sylviidae
Sterpazzola
Sylvia communis

Specie politipica a corologia olopaleartica distribuita
in modo disomogeneo in tutte le regioni, più localiz-
zata in Sicilia, irregolare in Sardegna. Il maggior nu-
mero di coppie nidifica sotto i 1300 m, con punta
massima di 1900 m. La consistenza della popolazio-
ne nazionale è stimata in 50.000-200.000 coppie ni-
dificanti. Migratrice, nidificante.

In provincia di Brescia nidifica in modo non
uniforme nelle zone cespugliose soleggiate della fa-
scia collinare, con presenze localizzate in pianura e
nei maggiori fondovalle. La popolazione è stimata in
200-300 coppie.

La presente ricerca ha permesso di accertare nel
periodo 1995-1997 la nidificazione in zone incolte
cespugliate di Brescia 2, dello scalo ferroviario e ai
margini di coltivi a sud di Borgo San Giovanni. La
popolazione urbana può essere stimata in 3-5 coppie.

La Sterpazzola è stata rilevata in poche altre città
oggetto di ricerca: Biella, Cremona, Bergamo, Geno-
va, Livorno, Roma, Napoli.

Nidificazione certa
Nidificazione probabile 3 4,61 %
Nidificazione eventuale 2 3,08 %
Totale 5 7,69 %

Passeriformes  Sylviidae
Capinera
Sylvia atricapilla

Specie politipica a corologia olopaleartica distribuita
in tutte le regioni, comprese alcune isole minori. La
popolazione italiana rappresenta una frazione signifi-
cativa (c. 12%) di quella europea.. Il maggior numero
di coppie nidifica sotto i 1500 m, con punta massima
di 2000 m. La consistenza della popolazione naziona-
le è stimata in 2-5 milioni di coppie nidificanti. Se-
dentaria, nidificante, migratrice, svernante.

In provincia di Brescia nidifica diffusamente nelle
zone boscate e alberate dalla pianura alle vallate più
interne, con una popolazione stimata in molte mi-
gliaia di coppie.

La presente ricerca ha permesso di accertare du-
rante tutti gli anni di indagine la nidificazione in gran
parte del centro urbano dove siano presenti parchi,
giardini e viali alberati, nonché sul Colle Cidneo e in
ambienti coltivati con filari alberati e siepi. 

La popolazione urbana può essere stimata in 100-
200 coppie.

La Capinera è stata rilevata in tutte le altre città
oggetto di ricerca.

Nidificazione certa 41 63,07 %
Nidificazione probabile 2 3,08 %
Nidificazione eventuale 2 3,08 %
Totale 45 69,23 %
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Passeriformes  Sylviidae
Luì verde
Phylloscopus sibilatrix

Specie monotipica a corologia europea distribuita in
modo non uniforme su Alpi e Appennini, rara altrove
(Pianura Padana, Liguria, Toscana, Puglia). Il mag-
gior numero di coppie nidifica tra 300-1200 m, con
punta minima di 100 m e massima di 1500 m. La
consistenza della popolazione nazionale è stimata in
10.000-50.000 coppie nidificanti. Migratrice, nidifi-
cante, svernante irregolare.

In provincia di Brescia nidifica nelle zone bosco-
se, umide e ombrose, collinari, montane e perilacu-
stri. La popolazione è stimata in poche centinaia di
coppie.

La presente ricerca ha permesso di accertare nel
1998 un caso di nidificazione probabile in una zona
ombrosa con alberi e arbusti del Colle Cidneo sul
versante settentrionale delimitato da Via Pusterla.

Il Luì verde è stato rilevato in due sole altre città
oggetto di ricerca.

Nidificazione certa
Nidificazione probabile
Nidificazione eventuale 1 1,54 %
Totale 1 1,54 %

Passeriformes  Sylviidae
Luì piccolo
Phylloscopus collybita

Specie politipica a corologia olopaleartica distribuita
in tutte le regioni, scarsa e localizzata nelle zone pia-
neggianti della Pianura Padana, in Puglia e Sicilia, da
confermare in Sardegna. Il maggior numero di coppie
nidifica tra 300-1900 m, con punta massima di 2400
m. La consistenza della popolazione nazionale è sti-
mata in 300.000-800.000 coppie nidificanti. Parzial-
mente sedentaria, nidificante, migratrice, svernante.

In provincia di Brescia nidifica nelle zone cespu-
gliose della fascia collinare e montana, con presenze
molto localizzate nei boschi ripari della pianura. La
popolazione è stimata in varie migliaia di coppie.

La presente ricerca ha permesso di accertare nel
1996 e nel 1998 casi di nidificazione possibile in una
zona ombrosa con alberi e arbusti del Colle Cidneo
sul versante settentrionale delimitato da Via Pusterla
e in un incolto cespuglioso di Brescia 2. 

La popolazione urbana può essere stimata in 2-3
coppie.

Il Luì piccolo è stato rilevato in altre città oggetto
di ricerca: Torino, Trento, Varese, Cremona, Venezia,
Pordenone, Firenze, La Spezia, Viterbo, Roma, Na-
poli.

Nidificazione certa
Nidificazione probabile 2 3,08 %
Nidificazione eventuale
Totale 2 3,08 %
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Passeriformes  Sylviidae
Fiorrancino
Regulus ignicapillus

Specie politipica a corologia europea distribuita in
modo disomogeneo in tutte le regioni, più localizzata
sulle Alpi, in Puglia e Sicilia, decisamente più diffusa
sul versante tirrenico. Il maggior numero di coppie
nidifica sotto i 1300 m, con punta massima di 1900
m. La consistenza della popolazione nazionale è sti-
mata in 300.000-600.000 coppie nidificanti. Sedenta-
ria, nidificante, migratrice, svernante.

In provincia di Brescia nidifica in modo non
uniforme nelle zone boscate e alberate della fascia
collinare e montana, con presenze molto localizzate
in pianura. La popolazione dovrebbe essere compresa
tra 100-1000 coppie.

La presente ricerca ha permesso di accertare du-
rante tutti gli anni di indagine la nidificazione di sin-
gole coppie in zone boscate con presenza rilevante di
conifere sul Colle Cidneo e nel Cimitero Vantiniano.
La riproduzione di numerose coppie avviene regolar-
mente in zone alberate di Viale Venezia ai margini
esterni dell'area urbana considerata. 

La popolazione urbana può essere stimata in 2-5
coppie.

Il Fiorrancino è stato rilevato in altre città oggetto
di ricerca: Varese, Biella, Genova, Firenze, Livorno,
Roma, Napoli.

Nidificazione certa 1 1,54 %
Nidificazione probabile 2 3,08 %
Nidificazione eventuale
Totale 3 4,62 %

Passeriformes  Muscicapidae
Pigliamosche
Muscicapa striata

Specie politipica a corologia olopaleartica distribuita
in modo disomogeneo in tutte le regioni, comprese
varie isole minori. Localizzata al sud e in Sicilia. Il
maggior numero di coppie nidifica sotto i 1100 m,
con punta massima di 2000 m. La consistenza della
popolazione nazionale è stimata in 100.000-300.000
coppie nidificanti. Migratrice, nidificante, svernante
irregolare.

In provincia di Brescia nidifica in modo non
uniforme nelle zone adatte dalla pianura alle vallate
più interne, con una popolazione compresa tra 100-
1000 coppie.

La presente ricerca ha permesso di accertare du-
rante tutti gli anni di ricerca la nidificazione di singo-
le coppie sui versanti settentrionali e meridionali del
Colle Cidneo, in un vigneto e in piccoli giardini e nel
Cimitero Vantiniano. La presenza di questa specie
elusiva è certamente sottostimata, anche se la sua rea-
le distribuzione è generalmente molto frammentata.

La popolazione urbana può essere stimata in 5-10
coppie.

Il Pigliamosche è stato rilevato in quasi tutte le al-
tre città oggetto di ricerca.

Nidificazione certa 2 3,08 %
Nidificazione probabile 2 3,08 %
Nidificazione eventuale 2 3,08 %
Totale 6 9,24 %
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Passeriformes  Aegithalidae
Codibugnolo
Aegithalos caudatus

Specie politipica a corologia euroasiatica distribuita
in tutte le regioni, più localizzata nelle regioni meri-
dionali e in Sicilia, da confermare in Sardegna. Il
maggior numero di coppie nidifica sotto i 1200 m,
con punta massima di 1800 m. La consistenza della
popolazione nazionale è stimata in 100.000-500.000
coppie nidificanti. Sedentaria, nidificante, migratrice,
svernante.

In provincia di Brescia nidifica nelle zone boscate
e alberate dalla pianura alle vallate più interne, con
una popolazione stimata in alcune migliaia di coppie.

La presente ricerca ha permesso di accertare du-
rante tutto gli anni di indagine la nidificazione di sin-
gole coppie in zone alberate del Colle Cidneo. La ri-
produzione di alcune coppie avviene regolarmente in
zone alberate di Viale Venezia ai margini esterni del-
l'area urbana considerata. La popolazione urbana può
essere stimata in 2-5 coppie.

Il Codibugnolo è stato rilevato in altre città ogget-
to di ricerca: Torino, Biella, Milano, Pavia, Cremona,
Pordenone, Pisa, La Spezia, Firenze, Roma, Napoli.

Nidificazione certa 1 1,54 %
Nidificazione probabile 1 1,54 %
Nidificazione eventuale
Totale 2 3,08 %

Passeriformes  Paridae
Cincia mora
Parus ater

Specie politipica a corologia paleartico-orientale di-
stribuita in tutte le regioni, più comune sulle Alpi, lo-
calizzata sull'Appennino e in Sicilia, rara altrove (Pu-
glia, Pianura Padana). Il maggior numero di coppie
nidifica tra 800-1800 m, con punta massima di 2250
m. La consistenza della popolazione nazionale è sti-
mata in 1-3 milioni di coppie nidificanti. Sedentaria,
nidificante, migratrice, svernante in numero fluttuan-
te da un anno all'altro.

In provincia di Brescia nidifica diffusamente nelle
zone boscose della fascia montana, con presenze più
localizzate in quella collinare, mentre i casi di nidifi-
cazione accertati in pianura sono irregolari. La popo-
lazione è stimata in varie migliaia di coppie.

La presente ricerca ha permesso di accertare nel
1994 e nel 1998 la nidificazione di singole coppie nel
Cimitero Vantiniano e in giardini alberati di Via Man-
zoni. La presenza di questa specie è legata sia alle co-
nifere sia alle invasioni autunno-invernali. In alcune
località esterne all'area di studio (es. Viale Venezia) le
osservazioni in periodo riproduttivo sono praticamen-
te regolari. 

La popolazione urbana può essere stimata in 2-10
coppie.

La Cincia mora è stata rilevata in altre città ogget-
to di ricerca: Aosta, Torino, Biella, Cremona, Varese,
Milano, Pavia, Bergamo, Trento, Pordenone, Firenze,
Napoli.

Nidificazione certa 2 3,08 %
Nidificazione probabile 1 1,54 %
Nidificazione eventuale 1 1,54 %
Totale 4 6,16 %

 LIBRO OK  02-07-2003  06:20  Pagina 157



158 G. Ballerio e P. Brichetti

Passeriformes  Paridae
Cinciallegra
Parus major

Specie politipica a corologia paleartico-orientale di-
stribuita in tutte le regioni, comprese alcune isole mi-
nori. Il maggior numero di coppie nidifica sotto i
1300 m, con punta massima di 2000 m. La consisten-
za della popolazione nazionale è stimata in 1-2 milio-
ni di coppie nidificanti. Sedentaria, nidificante, mi-
gratrice, svernante.

In provincia di Brescia nidifica diffusamente nelle
zone adatte dalla pianura alle vallate più interne, con
una popolazione stimata in alcune migliaia di coppie.

La presente ricerca ha permesso di accertare du-
rante tutti gli anni di indagine la nidificazione in al-
cune zone del centro storico e della periferia ricche di
vecchi edifici e di spazi verdi con alberi maturi. 

La popolazione urbana può essere stimata in 50-
100 coppie.

La Cinciallegra è stata rilevata praticamente in tut-
te le altre città oggetto di ricerca.

Nidificazione certa 14 21,54 %
Nidificazione probabile 4 6,15 %
Nidificazione eventuale
Totale 18 27,69 %

Passeriformes  Laniidae
Averla piccola
Lanius collurio

Specie politipica a corologia euroasiatica distribuita
in tutte le regioni, comprese alcune isole minori. Più
scarsa nelle regioni meridionali, rara e localizzata in
Puglia e Sicilia. Il maggior numero di coppie nidifica
sotto i 1300 m, con punta massima di 1950 m. La
consistenza della popolazione nazionale è stimata in
30.000-100.000 coppie nidificanti. Migratrice, nidifi-
cante, svernante irregolare.

In provincia di Brescia nidifica in modo non
uniforme nelle zone cespugliose e alberate della fa-
scia collinare e montana, con presenze più localizzate
in pianura. La popolazione nidificante è stimata po-
che migliaia di coppie.

La presente ricerca ha permesso di accertare du-
rante tutti gli anni di indagine la nidificazione di sin-
gole coppie in due aree distinte della parte orientale
della città (vigneto del Colle Cidneo e zone incolte li-
mitrofe; incolti con ruderi tra Via Spalto San Marco e
Via XXV Aprile). Altre osservazioni riguardano zone
incolte cespugliose di Brescia 2 e nei pressi dello
scalo ferroviario. 

La popolazione urbana può essere stimata in 4-8
coppie.

L'Averla piccola è stata rilevata in altre città ogget-
to di ricerca (zone periferiche): Torino, Genova, Pa-
via, Bergamo, Cremona, Trento, Treviso, Bologna,
Ravenna, Pisa, La Spezia, Firenze, Livorno, Roma,
Napoli.

Nidificazione certa 4 6,15%
Nidificazione probabile 2 3,08 %
Nidificazione eventuale 2 3,08 %
Totale 8 12,31 %
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Passeriformes  Corvidae
Taccola
Corvus monedula

Specie politipica a corologia olopaleartica distribuita
in modo non uniforme in tutte le regioni, più localiz-
zata in quelle settentrionali, interessate da una recen-
te espansione territoriale. Il maggior numero di cop-
pie nidifica sotto i 700 m, con punta massima di 1850
m. La consistenza della popolazione nazionale è sti-
mata in 50.000-100.000 coppie nidificanti. Sedenta-
ria, nidificante, migratrice, parzialmente svernante.

In provincia di Brescia nidifica in alcuni centri ur-
bani perilacustri e della pianura, colonizzati in tempi
recenti. I primi accertamenti risalgono al 1984 nel
paese di Borgo San Giacomo. La provinciale popola-
zione è stimata in 30-50 coppie.

La presente ricerca ha permesso di accertare negli
ultimi due anni di indagine la presenza costante di al-
cuni individui posati sul Duomo Nuovo e di altri in
volo in una zona a forma di triangolo compresa tra
Piazza Duomo, Piazzale Arnaldo e Via Saffi. La pre-
senza di questa piccola popolazione colonizzatrice è
stata confermata anche nel periodo invernale.

La Taccola è stata rilevata in quasi tutte le altre
città oggetto di ricerca.

Nidificazione certa
Nidificazione probabile 1 1,54 %
Nidificazione eventuale
Totale 1 1,54 %

Passeriformes  Corvidae
Cornacchia grigia
Corvus corone cornix

Specie politipica a corologia olopaleartica distribuita
in tutte le regioni, comprese alcune isole minori. Sulle
Alpi coabita e si ibrida con la conspecifica Cornacchia
nera (Corvus corone corone). Il maggior numero di
coppie nidifica sotto i 1700 m, con punta massima di
2200 m. La consistenza della popolazione nazionale è
stimata in 200.000-700.000 coppie nidificanti. Seden-
taria, nidificante, migratrice, parzialmente svernante.

In provincia di Brescia nidifica diffusamente nelle
zone alberate e boscate dalla pianura alle vallate più
interne, con recenti numerosi casi di colonizzazione
dei centri urbani  La popolazione è stimata in alcune
migliaia di coppie.

La presente ricerca ha permesso di accertare du-
rante tutti gli anni di indagine la nidificazione di sin-
gole coppie in zone alberate della parte centro-setten-
trionale della città (Cimitero Vantiniano, Campo
Marte, Caserma Randaccio ecc.). La presenza di que-
sto Corvide è un evento recente e la tendenza è all'e-
spansione e all'incremento numerico. Individui in vo-
lo o posati vengono regolarmente osservati in altre
parti della città, utilizzate per scopi alimentari, ma
nelle quali non si notano i voluminosi nidi facilmente
visibili nel periodo invernale. 

La popolazione urbana può essere stimata in 10-30
coppie.

La Cornacchia grigia è stata rilevata in altre città og-
getto di ricerca: Aosta, Torino, Biella, Milano, Cremo-
na, Pavia, Trento, Trieste, Pordenone, Gorizia, Parma,
Bologna, Firenze, Livorno, Viterbo, Roma, Cagliari.

Nidificazione certa 4 6,15 %
Nidificazione probabile 3 4,61 %
Nidificazione eventuale 4 6,15 %
Totale 11 16,91 %
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Passeriformes  Sturnidae
Storno
Sturnus vulgaris

Specie politipica a corologia euroasiatica ampiamen-
te distribuita nelle regioni centro-settentrionali, scar-
sa e localizzata in quelle meridionali, immigrata in
Sicilia nel 1979. In espansione nelle regioni centro-
meridionali e nelle zone montuose. Il maggior nume-
ro di coppie nidifica sotto i 1000 m, con punta massi-
ma di 2450 m. La consistenza della popolazione na-
zionale è stimata in 1-3 milioni di coppie nidificanti.
Sedentaria, nidificante, migratrice, svernante.

In provincia di Brescia nidifica diffusamente nei
centri urbani e nei cascinali della fascia pianeggiante e
collinare, con presenze più localizzate nelle vallate più
interne. In molte località si riproduce nelle cosiddette
"colombére" insieme a Passere d'Italia e Rondoni. La
popolazione è stimata in decine di migliaia di coppie.

La presente ricerca ha permesso di accertare du-
rante tutti gli anni di indagine la nidificazione in qua-
si tutta l'area urbana, con esclusione di alcune zone
altamente antropizzate o prive di spazi verdi utilizzati
per la ricerca del cibo, come per esempio il centro
storico. Questa specie si riproduce regolarmente an-
che sui capannoni industriali. Dormitori consistenti
sono stati osservati nel Cimitero Vantiniano e presso
la stazione ferroviaria. 

La popolazione urbana può essere stimata in 300-
700 coppie.

Lo Storno è stato rilevato in tutte le altre città og-
getto di ricerca, con esclusione della Sardegna dove
vive lo Storno nero (Sturnus unicolor).

Nidificazione certa 55 84,62 %
Nidificazione probabile
Nidificazione eventuale
Totale 55 84,62 %

Passeriformes  Passeridae
Passera d'Italia
Passer italiae

Specie monotipica endemica italiana distribuita dalle
Alpi alla Calabria. Immigrata di recente in Sardegna
(1985). Nelle zone alpine di confine si rinvengono in-
dividui con colorazioni atipiche, frutto dell'incrocio
con la Passera europea (Passer domesticus), così co-
me in Calabria dove l'ibridazione avviene con la Pas-
sera sarda (Passer hispaniolensis).  Il maggior nume-
ro di coppie nidifica sotto i 1600 m, con punta massi-
ma di 2200 m. La consistenza della popolazione na-
zionale è stimata in 5-10 milioni di coppie nidificanti.
Sedentaria, nidificante, migratrice, svernante.

In provincia di Brescia nidifica diffusamente nei
centri abitati e nei cascinali dalla pianura alle vallate
più interne, con una popolazione stimata in decine di
migliaia di coppie. In molte località si riproduce nelle
cosiddette "colombére" insieme a Storni e Rondoni.

La presente ricerca ha permesso di accertare du-
rante tutti gli anni di indagine la nidificazione in tutta
l'area urbana. L'assenza di dati dipende in un caso
dall'impossibilità di accesso all'area industriale IVE-
CO, dove probabilmente la specie si riproduce. 

La popolazione urbana può essere stimata in 1000-
5000 coppie.

La Passera d'Italia è stata rilevata in tutte le altre
città oggetto di ricerca, con esclusione della Sicilia e
della Sardegna dove vive la Passera sarda e di alcune
città di confine (es. Trieste) dove vive la Passera eu-
ropea.

Nidificazione certa 63 96,92 %
Nidificazione probabile
Nidificazione eventuale 1 1,54 %
Totale 64 98,46 %
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Passeriformes  Passeridae
Passera mattugia
Passer montanus

Specie politipica a corologia paleartico-orientale di-
stribuita in tutte le regioni, comprese varie isole mi-
nori, più localizzata in Sicilia e nelle zone alpine e
appenniniche. In Sardegna si rileva un'espansione ter-
ritoriale verso le zone settentrionali. Il maggior nu-
mero di coppie nidifica sotto i 1000 m, con punta
massima di 1800 m. La consistenza della popolazio-
ne nazionale è stimata in 500.000-1.000.000 coppie
nidificanti. Sedentaria, nidificante, migratrice, sver-
nante.

In provincia di Brescia nidifica nelle zone alberate,
boscate e urbane della fascia pianeggiante e collinare,
con presenze più localizzate in quella montana. La
popolazione è stimata in varie migliaia di coppie.

La presente ricerca ha permesso di accertare du-
rante tutti gli anni di indagine la nidificazione in gran
parte dell'area urbana, con vuoti di areale in corri-
spondenza delle aree maggiormente antropizzate o
prive di spazi aperti utilizzati per la ricerca del cibo.
In alcuni settori questa specie, particolarmente legata
all'ambiente rurale, negli ultimi anni si è rilevata in
progressivo decremento. 

La popolazione urbana può essere stimata in 200-
500 coppie.

La Passera mattugia è stata rilevata praticamente
in tutte le altre città oggetto di ricerca.

Nidificazione certa 36 55,38 %
Nidificazione probabile
Nidificazione eventuale
Totale 36 55,38 %

Passeriformes  Fringillidae
Fringuello
Fringilla coelebs

Specie politipica a corologia olopaleartica distribuita
in tutte le regioni, comprese alcune isole minori. Il
maggior numero di coppie nidifica sotto i 1800 m,
con punta massima di 2200 m. La consistenza della
popolazione nazionale è stimata in 1-2 milioni di
coppie nidificanti. Sedentaria, nidificante, migratrice,
svernante.

In provincia di Brescia nidifica nelle zone boscate,
alberate e urbane dalla pianura alle vallate più inter-
ne, con una popolazione stimata in alcune migliaia di
coppie.

La presente ricerca ha permesso di accertare du-
rante tutti gli anni di indagine la nidificazione in tutte
le aree urbane dove siano presenti alberi e spazi verdi
utilizzati per la ricerca del cibo (parchi pubblici, giar-
dini, viali alberati, Colle Cidneo, Cimitero Vantinia-
no, Ospedale Civile ecc.). 

La popolazione urbana può essere stimata in 100-
200 coppie.

Il Fringuello è stata rilevato praticamente in tutte
le altre città oggetto di ricerca.

Nidificazione certa 50 76,92 %
Nidificazione probabile 2 3,08 %
Nidificazione eventuale
Totale 52 80,00 %
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Passeriformes  Fringillidae
Verzellino
Serinus serinus

Specie monotipica a corologia distribuita in tutte le
regioni, comprese alcune isole minori. Non unifor-
memente distribuita nella Pianura Padana. Nelle re-
gioni settentrionali dagli anni '70-'80 si rilevano una
espansione territoriale e un incremento della popola-
zione. Il maggior numero di coppie nidifica sotto i
1000 m, con punta massima di 2000 m. La consisten-
za della popolazione nazionale è stimata in 500.000-
1.000.000 coppie nidificanti. Parzialmente sedenta-
ria, nidificante, migratrice, svernante.

In provincia di Brescia nidifica in modo disomo-
geneo nelle zone alberate e abitate di pianura e colli-
na, con presenze più localizzate in quelle montane.
La popolazione è stimata in poche migliaia di coppie.
Nell'ultimo decennio si è rilevato un fenomeno
espansivo nelle zone pianeggianti.

La presente ricerca ha permesso di accertare du-
rante tutti gli anni di indagine la nidificazione in qua-
si tutte le zone urbane alberate ricche di spazi aperti
utilizzati per la ricerca del cibo. La colonizzazione
della città è avvenuta in forma massiccia negli ultimi
due decenni. 

La popolazione urbana può essere stimata in 200-
300 coppie.

Il Verzellino è stato rilevato praticamente in tutte
le altre città oggetto di ricerca.

Nidificazione certa 52 80,00 %
Nidificazione probabile 2 3,08 %
Nidificazione eventuale
Totale 54 83,08 %

Passeriformes  Fringillidae
Verdone
Carduelis chloris

Specie politipica a corologia euroturanico-mediter-
ranea distribuita in modo non uniforme in tutte le
regioni, comprese alcune isole minori. Il maggior
numero di coppie nidifica sotto i 1300 m, con punta
massima di 1900 m. La consistenza della popolazio-
ne nazionale è stimata in 400.000-800.000 coppie
nidificanti. Sedentaria, nidificante, migratrice, sver-
nante.

In provincia di Brescia nidifica in modo non
uniforme nelle zone adatte pianeggianti e collinari,
con presenze più localizzate in quelle montane. La
popolazione è stimata in poche migliaia di coppie.

La presente ricerca ha permesso di accertare du-
rante tutti gli anni di indagine la nidificazione in gran
parte della città dove siano presenti alberature e spazi
aperti utilizzati per la ricerca del cibo. La sua distri-
buzione praticamente coincide con quella del Cardel-
lino. 

La popolazione urbana può essere stimata in 100-
200 coppie.

Il Verdone è stata rilevato praticamente in tutte le
altre città oggetto di ricerca.

Nidificazione certa 44 67,69 %
Nidificazione probabile 2 3,08 %
Nidificazione eventuale
Totale 46 70,77 %
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Passeriformes  Fringillidae
Cardellino
Carduelis carduelis

Specie politipica a corologia olopaleartica distribuita
in tutte le regioni, comprese isole minori, alcune del-
le quali colonizzate in tempi recenti. Il maggior nu-
mero di coppie nidifica sotto i 1500 m, con punta
massima di 1900 m. La consistenza della popolazio-
ne nazionale è stimata in 1-2 milioni di coppie nidifi-
canti. Sedentaria, nidificante, migratrice, svernante.

In provincia di Brescia nidifica nelle zone alberate
e abitate dalla pianura alle vallate più interne, con
una popolazione stimata in alcune migliaia di coppie.

La presente ricerca ha permesso di accertare du-
rante tutti gli anni di indagine la nidificazione in gran
parte della città dove siano presenti alberature e spazi
aperti utilizzati per la ricerca del cibo. La sua distri-
buzione praticamente coincide con quella del Verdo-
ne. 

La popolazione urbana può essere stimata in 100-
200 coppie.

Il Cardellino è stato rilevato praticamente in tutte
le altre città oggetto di ricerca.

Nidificazione certa 41 63,07 %
Nidificazione probabile 2 3,08 %
Nidificazione eventuale
Totale 43 66,15 %

Passeriformes  Fringillidae
Crociere
Loxia curvirostra

Specie politipica a corologia oloartica ampiamente
distribuita sulle Alpi, più localizzata sull'Appennino,
dove si notano ampi vuoti di areale. Da confermare
in Puglia e Lazio. Il maggior numero di coppie nidifi-
ca tra 1300-2000 m, con punta massima di 2150 m.
La consistenza della popolazione nazionale è stimata
in 30.000-60.000 coppie nidificanti. Sedentaria, nidi-
ficante, migratrice, parzialmente svernante.

In provincia di Brescia nidifica nelle zone boscose
montane, con presenze molto localizzate e irregolari
in quelle collinari. La popolazione, numericamente
fluttuante in relazione alla fruttificazione dell'Abete
rosso, dovrebbe essere compresa tra 100-1000 coppie.

La presente ricerca ha permesso di accertare nel
1994 un caso di nidificazione possibile in una zona a
conifere del versante settentrionale del Colle Cidneo.

Il Crociere non è stato rilevato in altre città oggetto
di ricerca.

Nidificazione certa
Nidificazione probabile
Nidificazione eventuale 1 1,54 %
Totale 1 1,54 %
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Fig. 6 – Zona del Teatro Romano, sito riproduttivo di interessanti spe-
cie rupicole, quali il Passero solitario e il Codirosso spazzacamino
(Foto P. Brichetti).

Fig. 7 – Aree boscate ubicate sui versanti esposti a Nord-Ovest e
Nord del Colle Cidneo, sito riproduttivo di Cuculo, Picchio rosso
maggiore, Pettirosso, Scricciolo ecc.  (Foto P. Brichetti).

Fig. 8 – Aree alberate e vigneto ubicati sul versante settentrionale del
Colle Cidneo, sito riproduttivo di Canapino, Pigliamosche, Averla
piccola ecc. (Foto P. Brichetti).

Fig. 9 – Particolare del parco Ducos, sito riproduttivo di Germano
reale, Gallinella d'acqua, Torcicollo ecc. (Foto P. Brichetti).

Fig. 10 – Particolare del Cimitero Vantiniano, sito riproduttivo di
Fringillidi e di specie scarse e localizzate, quali Codirosso spazzaca-
mino, Fiorrancino, Pigliamosche e Cincia mora (Foto P. Brichetti).

Fig. 11 – Nido di Rondine montana (Foto G. Ballerio).
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